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VENTI  PRINCIPALI  VANTAGGI  che  godono  gli  ascriui  al 
Terz' Ordine  di  S.  Francesco  d'Assisi.  Cuneo,  tip.  fratelli  Isoardi,  1882. 
In  16,  picc,  di  pagg.  136.  Prezzo  cent.  40. 

II  Sommo  Pontclice  Leone  Xill  glo-      del  noslro  Signore  Gesd  Cristo. 


riosamenie  regnante,  nella  sua  Enciclica 
del  17  settembre  1882  pubblicala  pel 
VII  centenario  del  gran  Patriarca  d'As- 
sisi, inculcava  a'  Vescovi  di  studiarsi  di 
far  conoscere  e  pregiare,  come  si  merita, 
il  Tcrz'Ordine  e  d' aver  cura  che  i  pastori 
d'anime  ne  svelassero  accuratamente  lo 
spirito,  la  pratica  facilità,  i  molti  favorì 
spirituali  ond'é  ricco,  i  vantaggi  che  se  ne 
attendono  per  le  persone  individuo  e  per 
la  società  in  generale.  Ed  in  un'udienza 
concessa  a'RR.  PP.  Cappuccini  il  3  otto- 
bre successivo,  facendo  loro  le  stessi^  rac- 
comandazioni, soggiungeva  che  T adope- 
raci a  diffondere  ne' debiti  modi  il  Terzo 
Ordine  d-  S.  Francei^co,  tanto  vale  (luanlo 
zelare  1'  0{)era  di  Dio  e  compiere  l' opera 


Prevenendo  queste  esortazioni  del  pus- 
simo  e  sapientissimo  Pontefice,  il  eh.  si- 
gnor Boltasso,  zelatore  del  Terz*  Ordine, 
pubblicava  nell'agosto  passato  Topascoio, 
di  cui  abbiamo  di  sopra  dato  il  tìtolo,  prl 
doppio  scopo  appun  to  e  dMnfervorare  \ie 
più  nell'osservanza  della  Santa  Regola 
quei  fortunali  che  già  l'avevano  abbrac- 
ciata, e  di  farne  conoscere  a  quelli  che 
ancora  n'  erano  estranei,  V  eccellenza  e 
l'utilità  grandissima,  congiunta  colla  mas- 
sima facilità  della  pratica,  acciocché  pren- 
dessero animo  a  presto  abbiacciarla. 

Questo  utilissimo  libro  trovasi  vendi- 
bile al  prezzo  di  iO  centesimi,  franco  di 
posta,  0  presso  l'Autore  in  Peveragno,  a 
nella  libreria  di  Giacomo  Stellino  in  Cuneo. 


VOLTAIRE  —  Testimonianze  di  Voltaire  a  prò  della  sana  filosofia  e 
della  religione  cristiana;  tradotte  da  (ìabriello  Vegni. /SVena,  tip.  al- 
l'insegna  di  S.  Bernardino,  183'2.  In  16  picc.  di  pagg.  88.  Prezzo 
cent.  40. 


1 

4 


LA  CATASTROFE  DI  GERUSALEMME 

SOTTO  NABUCODÒNOSOR 


Sul  trono  di  Gerasalemme,  al  Ee  Ioakim,  perito  nel  tragico 
modo  che  vedemmo,  era  succeduto,  nel  598  av.  C,  il  figlio  loi- 
chin,  altrimenti  chiamato  nelle  Scritture  lechonia  *.  E  Nabuco- 
dònosor avea  di  buon  grado  consentito  ch'egli  ereditasse  in  pace 
il  regno  paterno,  sperando  d'aver  in  lui,  dopo  il  terribile  esempio 
dato  nel  padre,  un  umile  e  fedel  vassallo.  Ma  la  condanna  di 
lechonia  già  era  scritta  in  cielo  ;  né  potea  fallir  d' avverarsi  la 
sentenza  intimata,  un  sei  anni  innanzi,  da  Geremia  contro  loa- 
kim:  Haec  dicit  Dominus  cantra  loakim^  ì'egent  Inda:  Non 
erit  ex  eo  qui  sedeat  super  solium  David^.  Il  figlio  di  Ioakim 
infatti  non  sedè,  ma  passò  come  un'ombra,  sul  trona  di  David: 
imperocché  l'effimero  suo  regno  non  durò  che  3  mesi  e  10  giorni*. 

Quando  egli  cinse  la  corona  di  Giuda,  lechonia  non  contava 
che  anni  18*  di  età:  e  in  tal  verdezza  di  gioventù  non  è  da  &r 
troppa  meraviglia  che  gli  mancasse  il  senno  e  la  virtù  bisogne- 
vole a  ben  governarsi,  e  tosto  precipitasse  in  tali  errori  da  perder 
in  poco  d'ora  sé  stesso  e  lo  Stato.  U  fe.tto  si  è  che  egli,  quanto  a 
religione  verso  Dio  ed  a  giustizia  verso  il  suo  popolo,  non  fu 

*  Presso  Geremia  e  Banich;  I  Taralip,  III,  16-Ì7;  Matth.  I,  1M2. 
«  lerem,  XXXVl,  30'. 

»  Il  Paraìip,  XXXVi;9;Cf.  IV  Be^im,  XXIV,  8. 

*  JY  Eegum,  XXIV,  8.  Nel  testo  parallelo,  li  Faralip,  XXXVI,  9,  si  legge  clic 
egli  era  Octo  annorum,  cum  ret/nare  coepisset:  ma  dev'essere  facilmente  un  error 
di  copista;  e  vuol  correggersi  col  testo  del  IV  Eegum.  lechonia  aveva  allora  già  pa- 
i*ecchie  mogli  —  uxores  regis,  accennate  al  IV  Regum,  XXIV,  45:  —  d'altronde 
troppo  è  inverosimile  che  Nabucodònosor  volesse  porre  sul  trono  un  fanciullo  di  8  anni; 
ne  un  tal  fanciullo  poteva  esser  capace  dei  gravissimi  reati  che  la  Scrittura  appone 
a  lechonia  durante  il  suo  brevissimo  regno. 
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ARCHEOLOGIA 


Iscrizione  di  Bracciano, 

2.  Nelle  Dissertcmord  archeologiche^  voi.  1,  p.  31,  pubblicai 
nostri  supplementi  un' epìgrafe,  da  noi  trascritta  in  Bracciano, 
vogliamo  riprodurre  qui  anche  perchè  dimostra  il  costume  dMi 
dentro  cornici  di  qualche  monumento  separatamente  le  due  part 
medesima  epìgrafe,  quasi  fosse  ivi  tutta  intera.  Nel  che  parci  \ 
scurato  T  ingegnere  Lanciani  che  trascrisse  il  marmo  e  lo  die  ad 
nella  Notizia  degli  scavi  per  il  1882  p.  266,  ove  afferma,  non  5 
con  qual  verità,  che  l'epigrafe  «  non  fu  esattamente  pubblicai 
scrivemmo  allora:  «  a  questa  epigrafe,  comunque  si  voglia  supplir 
certamente  il  nome  del  personaggio  a  cui  fu  dedicata.  Si  durereb 
ad  intendere  come  gli  antichi  possano  aver  chiusa  in  cornice  una 
acuì  manca  la  testa,  se  non  avessimo  altri  esempi,  dai  quali  ri; 
i  nomi  del  personaggio  a  cui  erano  dedicate  le  epigrafi  scolpirons 
separatamente  etc.  »  Ecco  l'epigrafe  come  fu  letta  e  supplita: 


OPTiMO  max  imo  in  dui 
GENTlSSIMoguc  principi 
Q  V  0  D    AQuis   perenni 

BVS  •  eT  •  SKLWBritati  publi 
GAE  NECESSArm  novis 
sTrVcTiS  OPERibus  r.  p.  im 
PENSA  FlSClSui  recreavit 
G  L  A  V  D  I A  N  j 


Questo  monumento  ci  è  ivi  sembrato  doversi  riferire  a  Traiano, 
bene  si  addicono  i  due  onorevoli  titoli  di  ottimo  massimo. 

Iscrizione  di  Brindisi 

3.  Nella  lodata  Notizia  del  1881  a  pag.  403,  leggiamo  una  i 
trovata  in  Brindisi  la  quale  è  stata  cosi  trascritta: 


T  .  SEPTVMVLENVS  •  T-F 
HERGOLEI  .D.D.L.M.D-F 
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sigle  i  loro  nomi.  Con  tale  mezzo  di  confronto  ci  riuscì  facile  di  l^[gere» 
supplire  ed  anche  emendare  quella  trascrizione  in  questo  modo:  Pubtium 
Paquium  Proculum^  Aidum  Yeitium  Gaprasium  (Fdicem),  Mcrreiim 
Epidiwn  So&mtim,  Gaium  ÌILarmm  (Rufum)  SVILIMEÀ.  Cupii.,  Oro*  \ 
Yos  •  FaciaUs  •  SYIUMEA  •  ROGat  CAI  •  •  Ora  la  Notiaia  degU  Sem  I 
per  Tanno  1882,  pag.  34,  dice  essersi  trovata  neir antica  Concordia  imi  i 
statuetta  togata  sul  cui  piedistallo  si  legge:  C  •  I  •  AV   C  •  Benissìma 
L' indicazione  locale  ci  porgerà  il  facile  modo  d' intenderla,  sol  che  noi  non 
ignoriamo  che  cotesta  città  fu  una  delle  ventotto  colonie  dedotte  da  Augusto 
a  nome  del  padre  Giulio  (Le  antiche  iscriziam  di  Benevento^  Roma,  1875 
pag.  66)  :  il  che  posto  sarà  agevole  riconoscere  che  quella  statuetta  è  posti 
dalla  CiOl<mia  \ulia  AN gusta  Concordia  in  onqre  di  un  personaggio,  il  coi  \ 
nome  non  vi  è  stato  scolpito  accanto  come  nella  tudertina  (Syll.  2088):  1 
H  APONIVS  .  T  .  F .  COLONIA .  IV  •  F  •  T,  cioè  Eerim  •  Apotdus  •  . 
TiU  •  hìius  •  Colonia  •  Mia  •  Fida  -  Tuder^  ma  in  altro  marmo.       ' 
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verni  Olia  smdeai 
laa  »  r  iifiea.  (tede, 


^ìr.  lina,  ni  damodl 

:3*.  -  li^so  li  'iTBffl  ìmiBordlft. 

dalle' 

i».<-A  *'«i/«>r^,  «jiiv    v^  liT  ^*f!r^Tari  L.  ^axiu]iat&  £ii  •«(«  fil- 
•   *   :,>v:  •  •  ••s,  '  .:i.  :.   *.::  aiLTriui  r.  3^  ^'XZDsia.  dhe  hi  il 

i  *,    '   ^*.v  .<,  -  -  .,.■ -^.-.  ^i  ,. .    y-rri'-i"i-rt^i  ±iaiQaaite  il 

'.  V"  ..  ',*.,  ^  '.•/r->  •  •.  v,v.r^  r.  Lr.  ':*:•  i»^  '^■caono  i&  sutità 

"'/■•;•%    •'. '.    V.   .-.  i'   ^-t.T  r.r:  ilr-:  rie  «rmpolo»,  ri- 


-:>.  .•i',>,v,  ;.//r,  Ts-^-r.v'v.  v.a.>  -ar.lu  =:  z«:ssa  t:*:ììk  in  la  sepd-  ; 

IL 

Olì  a/lorat/;rj  rf<;!la  ffirtnna  di  costai  e  coloro  pei  qaali  lafor* 
ttina  «tijn  0,  HUta  r/,ruììr/,pìh  dell'abbondanza,  ne  ban  lerata  lite 
Ml>;lli)  U  rarità  dfsirinff'^^no.  Ma  il  Gambetta  è  poi  stato  alnetf) 
HuitunhTt:  ai  |iiA,  np.  non  ec6f;l lentissimo,  per  ampieia  à^ingigt» 
<''  (Htr  cfiltura?  MUnirrrH,  che  fii  sempre  tra  i  suoi  più  gaglMl 
M  rA((iorH!voli  avversarii,  lui  morto,  non  s'è  ardito  negargli  nn 

•  antgr.Ua  fVItalùi,  I.  e, 


r.  :i  *ni  'i-fliie  'Tn»»i  parriro  *  »!he  per  'Tonkhe  tempo  zìi  rinsfi  dì  dis- 
•rvtnuv^  ^rv)  :i  .v!:iniif  ii  aa  pmnmma  lutto  iiiipeiaio  Ji  fnmealilà. 
.-:  '  a  !inast:n  '!ne  ^  nmte  •!naipt'QmeLienp.  o  inscioiiadòki  in  una 
j:ir-r*i  iifitrtu  i  miHLeniiiMa  a  7!oieaui  >puosiiii)ue  eoa  ili'  aspirazione 
j>..:oruiift  rhe  ìi  so#n  ii  r»«>:er  iKatr.iìii.  Z  la  ieini}iizi«jiie  >Ji  un  edifizio 
'.'  Il  irii!'>n  -.►•ai»  •:oas.',ii  lato  l'Hrila  i  oui  si  aspiri. 

'  :•  Illa  iumpi»*  :\  .rnpttjna  i  :r«n»i»ira  lanui  a  cuore  questi  falli, 
ifUìriJin  rwn  .osse  t  i»^!:"  i-imi^mo  aocevoìe  li  s-^pveidi.inza  che  ognuno  si 
mfjnn#»  ina.Tlo  v»»-ie  :a  ceniiJiio  la  «rasa  dA  vioiao.  » 

-:    ilt^ire  1   iepu^at:.  iofo  Le  p-rme  prove  li  valore  «iató  nella  di- 
•  iL^-Htonif  iifilj  ^i.-n(v.sa  ietrie  ?ai  z:unmeub?   ii  cui  discorremaso  abba- 
if-xnz.i  .»ip.j2ameri'.e  :.i  ìiesto  meles-ijio  ^F.jliijie  a  pazx.  1*29-136  .  fjcevaiu) 
>»"ri!r=   ;;>  TnsriirL:!  Mni  «"nsrji!!!»,  fest«-r^:iD»lo  :q  famitfla,  con  znù-k 
:;sniai*»*r*  •!•=••  ^.jnnr  Cr^^wi,  la  natività  iel  Re«lentore,  aveano  luo^ole 
*!r*7-:»«r;i  5ii:cf'*[r,ri*  'n  -x»!»»!  Liìile-jn    iove  era  nmasto  vacante  qualche 
■;ni'r>';..it*  ^r.j[:r..   l;i   prcna  v.)Li/r:'^ne  >:  feire  il  inorno  7  di  gennaio,  e 
ir::.*  ìfj-i»*nt*t  i-omeni-ra,  ri'^rno  [  i.  lutriia  di  balkHU:r;:io.  Ma  noa  vi  fi 
fjii.ii  2:  7.*nrEH';r.-*  no^.-voie  fiofL'iie  ari  Ci.ùlegio  di  Piace&zj.  Qui  i  ra- 
!••:». .  a'  Bxsioi:    rti-?  L'rjaiun'-rr.eiie  chia-ua»)  Principe  RB5pi>h.  senza 
••".e  <e  le  *a:cn  :1  cra:e  :•!  il  p^n'hè    jveaao  opposto  la  candidatan 
>    - .ì'nWa.r:.  rma^r.)  z'a  limi'miaiosaaieQti?  a  terra  nelle  el»*ZT4>ni  gae- 
;ì     i  v.'s.^  :i  I ■ilvaiiMtti  con  uaa  piL*«:ola  tnax^riorauza.  Ma  egli  abusi 
y-.iA  -i   -fra  tr.aaiar. io  ai  L'eDreiis  uà:-  sjrarbato  tcleizramma  di  coolo- 
*  .1  ./..j     -rrM:r.ò::rr  .à  sua  rrleziòGe.  awecuia  aile  p^jrte  Ji  Stroiiclla^ 
.:.   ;  ir:   f.ri:  n';elr<;:":30  7  di  ì:^Qca;o.  nel  qaile  egli  ad  Inira.  in  uà 
::*-.■ '-n/j  i.  «ii'V  jar.  riceva  >'.r.iz\o  Iri  D-^f^tis  e  dei  ba«ì:iieitaQU di 
-*! '4  !-'•>,  :i:o  T'-^i  ienr^i  c-^n;^  un  onta  l'X'i^ata  al  Presi'Jeoie  Jel  C::o- 
3  /' 0.  I    '.av.i  .y.ti,  oofi  >ani:'iia-«sÌNSima  aliasione,  ringrarava  ijne'M'i 
'/•_>■:  :'  iv^r  v-,:iin  <  arT-^fTiar»^  io  fiocia  aijii  schiafftrggiatori  drlla  liberù 
'ir.<  :  .'i:*'*:.  Irrst^'ii  Ì!  rs^si  noQ  paventano  le  sconiitie  di  aa'on;  che 
A     sì  ..-iWà,  1.1  ^'ij  !]:<rì<la  giovinezza  n^n  bastano  a  sciuparla,  a  J^ 
::.:7.^  Y'^  l'i  y/r^rv.  m-?  i  fr-ni  *ìt  una  mano  sfnìh.  »  E  aposirobva  i 
:/j:,''^«^tunv  ii  S  ri1-!!:i  rt^si:  «  F^ste  in  duecento  a  Stra«lella  a  caini- 
Da'",  ù  r^r-iV.^.r^.  it.'^:'ir:"j:  e  noi  SMro  qui  in  trecento  a  raffer  manie  la 
Virii;.  *  li  f^iL-i  e  p*?ro  cbe  ejJi  so**combeite  a  Rovigo,  soo.'ombeue  i 
Tonri';,  K  f:h-:  iri  f^ui  vitinrla  di  Fi.icenza  non  è  monda  di  macchie,  >i 
\!irrA,:r4'-u':..:r,  p^r.  k  s  :eae  di  violenza  e  di  prepotenza  radicale  oaJt 
fu  ]..'-f>-ì.i\^.  \>l  ivsto  i  rjii«\ìl;,  ht?!iOhè  perdenti  dappertutto,  salici    | 
V.A^fi.u  eJ  a  S'inJrio,  apparvero,  print'ipilmenie  in  queste  eleziooisif' 
p!*  riiKit^ri,  molto  pi'i  forti  che  ai  loro  emuli  non  piaccia  di  darsi  e  fi 
d;irci  a  credere. 

Cosi  pas>arono  le  feste  ed  i  consueti  ricevimenti  dri  capodanM»  tchi 
questa  volta  ricevettero  straordinario  splendore  dalla  preseoa  di  Frat- 
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Tennero  alterando  via  via  e  perchè  \  >  Egli  non  dubita  di  eoa- 
fessarla  tuff  altro  the  p^n-ftUa^.  Nondimeno  essa,  per  co» 
giiire  il  suo  fine  di  assicurare  l'esercizio  indipendente  e  libei» 
deirantorità  spirituale  del  Pontofice,  «  provvede  un  complessi 
dMmmuintà  che  salvano  da  ogni  intromissione  di  ufficiali  di  pok- 
blica  aut^ìrità,  o  Hgeuti  di  forza  pubblica  le  residenze  abituili  i 
temporanee  del  Pontoilce,  dovunque  egli  vada,  per  molto  o  pt^ 
poco,  a  stare  (art.  7);  da  ogni  visita,  perquisizione,  o  seqnestn 
di  carte,  documenti,  libri  o  registri  gli  ufficii  e  congregiMI 
pontifìcie  (art.  S);  da  ogni  responsabilità  penale  e  sindacato dek 
r  autorità  pubblica  gli  ecclesiastici,  che  per  ragione  di  ofiài 
partecipano  in  lioma  airemanazione  degli  atti  del  ministero sfi- 
ritnulc  della  Santa  Si»de  (art.  10). 

«  Ma  do^xì  tutto  ciò  la  legge  non  immagina  che  il  Pontefieed 
un  puro  spirito,  e  faccia  quanto  ha  da  fare  soffiando  in  nn 
0  ariM  ggianlo,  e  ron  d'jva  amministrare  denaro  o  vivere 
stesso  e  fiiT  Yìwr»  altrui,  e  mantener  le  sue  cose  e  rifornire 
sua  ffiiarilaroba  e  :  asrare  impieirati  e  via  via.  Anzi  comincia 
conccdcrirlì  ^nariie  a  ideile  alia  sua  persona  (art.  3);  gli «H 
glia  L.  :>._iv»."'"«,  i-er  provvedere,  tra  le  altre  cose,  al  tnttir 
nicr.t'^  s;k\  alla  :':a::;:::^:\::.:ne  ordinaria  e  straordinaria  dia  pah* 
apv^si  -lei  0  Ji'i  >.I-.;<ei  o  Biblioteche  che  vi  si  contengono;  iBl 
custovìia  lii  qvs/ll:  e  òolK-  loro  dipendenze;  agli  assegnanwt^ 
gi,;bi!a'ìor.i  o  ye::>i  ::!  dv!!e  gi:ard:-?  siiccitaite  e  degli  addilli «h 
iVrti»  ToiìiiiuMa.  i  a'.l:^  siise  e-\'!i:uali  (art  4-;  vuole  cheaMtf 
cursri  ivra!!l^ce:v  i  >'.:..v  a:;:  ari/ 9  :  vuole  che  gl'impieg^fi 
dc'sMoi  li'.V.cii  di  v:>!a  e  :e:rgrafo  siero  comicali  da  lui, ed u^ 
ci^rri-.ri  s.:o:  a::.  1:2 .  Che  r:.':  dire  lulto  ciò?  Che  la  legg^P** 
ì\\vìu\  ir.ier.de  cì:>  il  ??n::'f.;:e  aM'ia  i:m  vasta  eeompliciti* 
nii!ii>:ra  i.-o,  iv'.j  .,:ale  a  !'.::  sjiciti  formalar^  i  regrianA 
n^g.^'.are  T a/io- e,  yr.iire  d:>c:?":!iara:e!:te  ^li  atti,  pensiiW^ 
lictv.;i:\:v  i:*/i:!:y'i:-r.ì::.  d:5p;rre  nsj^ello  agli  afari  larii, ■>''|' 
pV.c'i,  che  5  :v>  lV^i:ce::>  d:  essa.  È  naturale  che  in  questi  «■* 
nistra  i.^ne  si  d.e.:»  casi  di  i::*ìi:ol*  e  di  coBtestazioDe. S  f>t 
i:nwsg  rar.    he  ir.  ;v.es::  «ks:  iebla  o  p&ssa  deride»  iftri  *  » 
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15.  Ad  accrescere  la  confusione  che  già  regna  sovrana  nella  pubtdia 
amaiinistrazione  si  aggiunse  testé  la  pretensione  del  Consiglio  Comùnalf  j 
di  Parigi,  in  gran  parte  composto  di  radicali,  il  quale  tenta  d*  innUmi 
le  funzioni  del  Parlanacnto.  Portò  difatti  air  ordine  del  giorno  la  qoest 
dei  pretendenti  al  trono;  e  perchè  il  Prefetto  di  polizia  si  rìflutò  a  dargi] 
quegli  schiarimenti,  che  a  tal  uopo  ei  richiedeva,  votò  senza  pib  ì\ 
lìzìone  della  Prefettura  di  polizia,  pretendendo  che  questa  debba 
innanzi  dipendere  dal  Consiglio  Municipale.  Chi  sa  essere  questo  Coorigliij 
composto  in  gran  parte  di  comunardi,  tra  quali  siedono  alcuni  rabdi 
dalla  nuova  Caledonia,  non  può  a  meno  di  non  ravvisarvi  una  veraOI 
mune  con  apparenza  legale. 

16.  Non  vogliamo  chiudere  la  nostra  rassegna  senza  registrare  un  Diml 
atto  di  tirannia  commesso  dagli  agenti  del  Governo  repubblicano  contn 
Monsig.  Arcivescovo  di  Chambery  e  contro  Monsig.  Vescovo  di  Anoecj, 
amendue  deferiti  al  tribunale  e  sottoposti  a  processo  per  abuso.  E  quii 
il  loro  delitto?  Orrore!  hanno  pubblicato  un  decreto  della  Sacra  Con- 
gregazione deirindice.  Adesso  si  che  la  Repubblica  è  spacciata.  E  che 
vi  pare?  Proibire  alcuni  libri  empii  ed  osceni!  innanzi  a  quest' atlenU» 
si  ecclissano  tutti  quelli  de' quali  abbiam  parlato. 
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Si  sprema  lutto  il  sugo  di  queste  belle  frasi  e  se  n'  avrà  che,  per 
vivere  politicamente  in  Roma  e  restarvi,  V  Italia  settaria  non 
avrebbe  altro  argomento,  fuorché  la  politica  uccisione  del  Pi- 
pato: mors  tua,  vita  mea. 

Cosa  singolare!  Undici  anni  dopo  che  questa  Italia  aveva,  con 
tanto  <  onore  suo,  messo  mano  a  risolvere  in  Eoma  i  problemi 
mondiali  >,  V  Opinione  si  avvedeva  che  codesti  erano  sempre  allo 
stesso  punto  di  prima;  e  perciò  con  termini  più  melanconici  ed 
espressivi  tornava  a  notare,  proprio  l'ultimo  giorno  del  1882, 
quello  che  il  Bonghi  già  aveva  notato,  e  prorompeva  a  dire:  «Sa 
por  gli  altri  paesi  tutto  ciò  che  riguarda  il  Vaticano  è  importante, 
per  r Italia  è  vitale;  se  agli  altri  paesi  interessa  dal  punto  di 
vistii  della  civiltà,  a  noi  interessa  per  la  nostra  esistenza.  >  Può 
essere  manifestato  più  chiaro  di  cosi,  che  la  <  vita  e  l'esistenza  > 
di  quel  noi,  che  il  Bonghi,  V  Opinione  e  consorti  chiamano  Italit, 
dipendono  da  «  tutto  ciò  che  riguarda  il  Vaticano  >;  ossia,  in  più 
limpide  parole,  che  il  noi  politico  del  Bonghi,  dell'  Opinione  e 
do'lor  consorti  non  ha  speranza  di  vivere  in  Roma,  se  non  a  con- 
dizione che  politicamente  vi  muoia  il  Papato:  mors  tua  vita  meo? 

IL 

Xt'i  dodici  anni  finora  decorsi,  il  vigore  dell'attività  di  questa 
Italia  fu  tutto  speso  in  affaticarsi  a  tanto  segregare  o,come  dicono, 
isolare  il  Papato  dagli  altri  Stati,  quanto  ella  s'ingegnaTi  di 
frani uiischiarsi  a  loro  e  con  loro  stringersi  in  amicizia.  Astutis- 
simo fu  il  coperto  lavorio  ch'essa  fe<;e,  massimamente  fino  al  1S79, 
per  indurre  le  Potenze,  le  quali  avevano  ancora  rappresentanti 
diplomatici  presso  la  Santa  Sede,  a  ritirarli  pian  piano;  o  se  non 
altn^  a  diminuirli  di  grado,  sì  che  avessero  il  meno  possibile  di 
l><)liiioo  dofi^ro  e  sembiante'.  Suo  fu  il  bizzarro  concetto  che,  presso 
il  Pa}u  nel  Vaticani^  si  acirredi tasserò  i  legati  medesimi  che  erano 
ucoreditati  prossv^  il  re  del  Quirinale;  e,  fallita  questa  acioeche£S^ 
sua  (w  pure  V  idoa  nientemeno  bislacca  che,  in  cambio  di  laici 
diplouijitioi,  si  maiidasson^  al  Sovrano  Pontefice  persone  di  Chiesa, 
dui  le  quali  ogni  colore  di  politica  dignità  paresse  escluso.  Ma, 
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durò  fino  ai  tempi  d'Alessandro  Magno:  al  quale,  come  oi 
sa,  ella  potè,  per  ben  sette  mesi  di  ferocissimo  assedio,  resi 
indomita;  sicché  il  gran  conquistatore  era  già  in  sul  punto  e 
bandonar  l'impresa;  nò  finalmente  riuscì  ad  espugnarla  ch( 
immensa  fatica  e  prodigi  di  valore  \  Ma  dopo  il  mortali^ 
colpo,  onde  il  vincitore  Macedone  l' ebbe  percossa,  Tiro  dee 
in  bassissimo  stato  ;  la  superba  Regina  dei  mari  rimase  s 
nata  ed  abbietta,  senza  mai  più  rialzarsi,  verificandosi  appiei 
lei  tutte  le  calamità  e  rovine,  che  dai  Profeti  ebrei  le  erano 
predette.  Ài  tempi  di  Plinio,  ella  non  avea  più  altra  import 
e  celebrità  che  come  mercantessa  di  conchiglie  e  della  famosa 
porpora:  TyruSy  olim  darà...;  nunc  omnis  eius  nobilitas 
chylio  atque  purpura  constata.  Ed  oggidì  la  povera  Sur 
tima  erede  dell'antica  e  popolosissima  Tiro,  conta  appeni 
2000  abitanti,  ridotta  sotto  il  dominio  Turco  a  condizione  pii 
sto  di  villaggio,  che  di  infima  eziandio  fra  le  città  della  ( 
fenicia. 


•  Vedi  Arriano,  Quinto  Curzio  e  Diodoro  Siculo,  sopra  citati. 

*  Plinio,  Hist  Nat.y  L.  V,  e.  17. 


STjS  DCL  PRESETnE  STATO 

Mar  Bosso,  della  manna,  delle  quaglie  miracolose,  della  batta- 
glia di  Bephidim.  Qaindi  soggiunge:  <  Les  joumaux  religieui 
eiirent  le  tort  d'accaeillir  ces  prodigieuses  découvertes  ^  >  Fi- 
nalmente conchinde  con  qaeste  gravi  parole:  <  Nous  invitons  les 
assyriologaes  sérieox  à  poosser  de  leur  coté  le  cri  d'alarme,  et 
à  maintenir  leur  sciente  au-dessos  de  la  portée  des  enthoosia- 
stes  qui  en  abusent.  À  notre  point  de  tuo,  refouler  Terreur  en 
matiòre  si  grave  c'est  plus  qu'un  droit,  c'est  un  impérieux  de- 
Toir  *.  > 

Invocando  simili  scoperte  dell'  archeologia  assira,  il  raziona- 
lista Giulio  Soury  stimò  di  poter  affermare  :  <  que  les  Israélites 
étaint  un  peuple  essentiellement  polythéiste;  qu'ils  adoraient 
Jahveh  sous  la  forme  d*an  taureau  de  metal  fondu;  qu'après  les 
sacrìfices  humains,  la  prostitution  sacrée  est  ce  qui  caractérise 
es?sentieUement  la  relìgioa  primitive  des  Bèni-Israel  etc.  *> 

La  bell'Opera  del  D^  Engelb.  Lorenz  Fischer,  Pagatiime 
ff*  Réf>I'it!o*K  étude;^  'fhi.^tytre  relhieuse.  tradotta  dal  D^^Pro- 
spt^r,  si  fonda,  secondo  noi,  tr»>ppo  sull'autorità  del  Seyffarthe 
dell'  rhl-emann,  e  il  eh.  Autore  vede  facilmente  in  tutte  le  an- 
tìv'b.e  mitologi'?  gli  ava::2i  della  prima  rivelazione. 

Ora  viniati-o  alla  :<cr:d:a'?  ia  lingua  aa^aiica;  e  senza  met- 
te*-?  in  VLàsùv^e  Tesi^^rTia  ^tirssa  'ìì  «.-otesta  lingua  come  hanno 
fiitSo  THilew  e  il  Ouvard,  iì  che  M'-linimo  altr.^ve;  s'ha  e^li 
certe^:a  d-^;r-er«:ca  in  c'n-e  cess*>  d'-?<ser^  più  asitata?  Il  dotto 
ebmista  )I?:a:>  <i;::v»f:  <  U:!  ^i:  qui  inSrme  singulièrement  le 
V::i:vig7ig-^  de  r:::>or:?ù;G  ci:.fe,  c'est  que  cette  'langue,  quia 
rt;.:  varice  dar>  \i  Babylor.ie  !iièniioaale,  n^  l'a  jamais  été  ì 
Xlzivi?.  EU-?  y  i  ::c  ò;r:a:-?:  eli-?  y  a  t:^  -é^uii^e  à  ùrre  de  lan- 
r.:*^  5av'A:::e,  ib!?*:!-::^:'^:::  l'O'hii::»  r«:us  U  fa:"?*}ii5  aojoari'hoi  p-^ur 
rh:?-^'::  -j^iais  o':?s:  U  !:or::e  la  !!i-?siirf  U  vìe  qVrlle  a  possedè 
•iacs  lvù:.:^  t::;^.  Si  V:i  o^csii^r»?  ;';/i  ..-e  !i:re  Térude  de  «tte 
hzg-.e  -^r.sr^:  encorf  à  Nìtìtt  ii  V[L-  >i^'Ie  avan:  J-rSus-Chrisl, 
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Annunziando  la  terza  oiliziono  doì  due 
imporlanlìssimi  Iratiali  morali  del  eh.  Par- 
roco Beranìi,  ci  rimelliamo  a  ciò  che  in 
commendazione  di  essi  discorremmo  già  nel 
nostro  quaderno  COI  a  pag.  76-77.  I  mi- 


glioramenti e  le  correzioni  fatte  dalPia- 
torc  sopra  il  suo  dolio  lavoro  lo  rendono 
ancora  più  pregevole  e  più  utile  in  qiK- 
st' ultima  edizione. 


BERARDINELLI  GIUSEPPE  M.  —  La  nostra  Signora  del  Sacro  Gaore 
di  Gesù;  ossia  il  presidio  contro  i  pericoli  del  secolo  XIX;  per  Giu- 
seppe M.  Berardinelli.  Can.  teologo  di  Trivento,  socio  della  Accademit 
di  Religione  cattolica,  e  di  S.  Tommaso  d'Aquino.  Andria,  lipogr. 
della  Biblioteca,  1882.  In  16,  di  pagg.  38. 

Uno  dei  pregi  che  abbiamo  giacerai-      calda  eloquenza  egli  dimostra  per  primo  : 


mente  notato  negli  scritti  del  eh.  T«\>logo 
Berardinelli,  è  quello  di  prender  sempre 
occasione  di  comUiilere  gli  errori  e  le 
abtMrazioni  del  sivolo,  e  ad  essi  0[)porre 
il  rimeilìo  delle  verità  rivelate  e  dei  pre- 
sidii  che  lì  divina  rtMigiou'^  appn^tK  Un 
recente  exMnpi'>  dì  qutv^la  sua  nob"!i\  lii- 
cìarn  com,  lattica  di  guorra  orislianii,  è  il 
divi»rs<>  sop  'a  la  N.  S.  d''l  Sfioro  Cuore 
di  (ìe<ù,  che  la  siiioiiìina  di  [»ri^iJio  cor.l-o 
i  pericoli  del  secolo  XIX.  Con  robu<ia  e 

BHUNVBÒ  SILURATA  PIETRO  -  La  sacra  Bibbia,  tradotta  in  ?ersi 
italiani  dal  coiniiì.  Piolro  lkTnal>ò  Silorata  cavaliere  del  Santo  Sepol- 
cro, dei  SS.  Maurizio  e  biz/aro  ecc.  ecc.  Volume  II,  Dispense  99 
e  KRK  Hom'ìy  tipogr.  deir  Opinione,  In  4  picc,  di  pagg.  32. 


e  come  la  Provvidenza  dÌTÌna  nei  variì 
bisogni  dei  secoli  ha  suscitato  in  seoodeib 
Chiesa  i  diversi  titoli  di  Maria  SS.  ano  i 
quello  di  N.  S.  del  S.  Cuore  di  Gesii 
In  secondo  luogo:  m^lte  in  evideoia  eia 
necessità  grande  che  tulli  abbiamo  oe! 
nostro  secolo  di  stringerci  al  Coore  ami- 
bìlissimo  di  Gesù  nella  mediazione  poteste 
della  Signora  Nostra,  che  die  il  Sangue  a 
f\uA  Cuore.  > 
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dubbio  che  quegli  apostoli  di  nuovo  gouere  non  tarderebbero  a  perder  il 
coraggio  dinanzi  alle  dimostrazioni  della  piazza  e  a  battere  in  ritirati. 
Ingannato  nelle  sue  previsioni,  esso  ha  dovuto  finalmente  rassegnarsi  a 
fare  intervenire  la  polizia  in  favore  degli  oppressi.  Se  non  che,  per  me* 
strarsi  giusto  e  tollerante,  ha  dovuto  nel  tempo  stesso  mostrarsi  in- 
coerente, e  stravolgere  il  senso  delle  sue  proprie  leggi.  Gli  è  stato,  infatti, 
rammentato  che  ad  alcuni  religiosi  cattolici,  i  quali  avevano  celebrato  il 
loro  culto  in  locali  privati,  appunto  come  T  esercito  salvatore,  esso  aveva 
assegnato  il  termine  di  24  ore  ad  abbandon:)re  il  territorio  della  repub- 
blica. Gli  è  stato  inoltre  domandato  se  i  berretti  gallonati,  portanti  riscri- 
zione esercito  salvatore^  se  le  tuniche  contrassegnate  con  un  S,  noo 
costituissero  T  uniforme  d*un  corpo  religioso  al  pari  della  cocolla  d'un 
cappuccino  o  della  tonaca  d' un  parroco.  Gli  è  stata,  finalmealei  dkssi 
questione  se  un  corpo  organizzato,  come  quello  di  cui  si  tratta,  con  la 
sua  gerarchia  e  la  su^  subordinazione  monacale,  non  fosse,  pel  fine  stesso 
da  lui  ostentato,  una  corporazione  di  propaganda  religiosa. 


AVVERTENZA 

Avvicinandosi  la  solennità  delV  Alleluia,  avvisiamo  tutti  i  cattolici,  che  to- 
gìiono  concorrere  colla  offerta  della  loro  carità  alla  pia  opera  dell' oÌHÀo  per 
le  povere  Monache  d*  Italia,  che  noi  ci  prepariamo  a  mandare  ti  sussidio  per 
rovo  di  l*<isf|ua  ai  nostri  ben  230  Monasteri  ;  e  confidiamo  che  l'aiuto  dei  6fr  ^ 
ne  fattori  non  ci  verrà  meno.  Hingraziamo  poi  tutti  quelli  che  già  ci  hantuo  m- 
viate  limosine  a  questo  fine;  e  tutti  assicuriamo  delle  continue  orazioni  chtt 
in  compenso  della  ricevuta  misericordiay  le  sante  Vergini  del  Signore  fanno 
pel  ben  temporale  e  sj» rituale  di  chi,  nelle  miserie  loro  sì  grandi  e  penose^ 
le  consola. 
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ÀBCHIOLOGU 


là  ^àtériiaà  (S  è  data  ia  quest'idi^: 

«(56) 

ÉIG    &EQVÈS 

ET  •  ALElLSi^NDRA 

PA.TEBSS«A<tVI 

rrANòRoPLVftM 

n  Damerò  degli  anni  cbe  visse  Mnea  nella  copia  :  quel  QYI  H  fme 
va  sapplito  QVI  fuTL  AN*R*,  cioè  annorum  pbts  mmus. 

La  tomba  od  avello,  dove  riposa  il  defunto,  si  chiamò  areosoUmt,  dà 
cristiani  di  Roma,  nome  composto  dall^drvtu  e  dal  soUum  che  ne  eipi- 
mono  la  forma:  gli  Ebrd  di  Venosa  scavarono  ona  nicchia  saB'ofBi 
invece  dell'arci»,  di  che  si  sono  avuti  esempii  nel  cimitero  cristiaoo  (fi 
Napoli.  Questa  forma  di  sepolcro  si  disse  absis,  come  leggiamo  in  qnott 
epitaffio. 

y  (41) 


CES    QVIT    FAVS 


TINVS  PATER 


.kAi 


(cande-\ 
labro  al 
nove/ 
brxiGcia/ 

D  sig.  Hirscbfeld  stima  che  questa  àbsis  volesse  dire  senza  dubbio 
«  cappelletta  »  (loc.  cit.  pag.  100)  e  ci  rìivia  al  Salmasio  (Exere.  fiin. 
1212  segg.]:  ma  egli  non  ha  veduto  cbe  tal  epitaffio  non  fu  trovato  io 
una  cappelletta,  sibbene  sulla  parete  del  grande  ambulacro  D  al  luogo 
r:  però  V  absis  non  può  essere  che  la  nicchia  col  salium,  nel  quale 
giacquero  le  spoglie  mortali  di  Faustino. 
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